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               Struttura e Compiti

Itea Spa: chi è e cosa fa?
Chi è Itea
Itea Spa (Istituto Trentino per l'Edilizia Abitativa) è una Società di capitali soggetta alla direzione e al 
coordinamento della Provincia autonoma di Trento. Esercita il servizio pubblico di edilizia abitativa, 
conservando e incrementando la disponibilità degli alloggi destinati alla locazione su tutto il territorio 
provinciale. Attraverso interventi di costruzione, ristrutturazione, acquisto e gestione, Itea Spa loca alloggi 
a canoni agevolati e crea offerta abitativa per soddisfare il bisogno di quanti non hanno i mezzi sufficienti 
per rivolgersi al mercato immobiliare.

Le norme che regolamentano le attività di Itea Spa 
Le norme che regolamentano le attività di Itea Spa nella gestione degli alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica sono:
•	 la L.P. 7 novembre 2005, n. 15 - Disposizioni in materia di politica provinciale della casa e modificazioni 

della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina degli interventi provinciali in materia di 
edilizia abitativa);

•	 Regolamento in materia di edilizia abitativa pubblica (L.P. 15/2005) Decreto del Presidente della 
Provincia 12 dicembre 2011, n. 17-75/Leg;

•	 il Regolamento delle Affittanze;
•	 il Quadro delle spese negli immobili gestiti da Itea Spa;
•	 La Società è gestita da un Consiglio di Amministrazione (CdA) e ha al suo vertice il Presidente che 

ne detiene la rappresentanza legale. Per tutti gli altri ambiti non gestiti direttamente dal CdA, 
l’amministrazione è basata su un sistema di deleghe al Presidente, al Consigliere delegato, al Direttore 
Generale e ai Dirigenti di Settore.

Direzione Generale
Nell’adempimento delle sue funzioni la Direzione Generale è coadiuvata dalle strutture di staff (Ufficio 
Relazioni esterne e comunicazione; Segreteria Generale; Ufficio Legale; Ufficio Pianificazione e Controllo) e 
dalle strutture operative della Società.

Settore Amministrazione (Staff)
Costituito dagli Uffici: 
- Bilancio e Ragioneria 
- Controllo Amministrazione
- Personale e Organizzazione 
- ICT

Settore Patrimonio e Affari Generali 
Costituito dagli uffici:
- Patrimonio e Cessioni
- Gestioni Condominiali e Assicurazioni
- Appalti e Contratti

Settore Gestione dell’Abitare e Utenza
Costuituto dagli uffici:
- Casa e Anagrafe 
- Locazioni 

Settore Riqualificazioni Energetiche 
Costituito dagli uffici:
- Impianti Certificazioni e Sicurezza
- Energia, PPP e sbarrieramenti

Settore Gestione Tecnica
Costituito dagli uffici:
- Supporto e Progetti di Manutenzione
- Manutenzione
- Progetti di Sviluppo Immobiliare

Strutture di staff al CdA:
- Internal Audit

Responsabile della Prevenzione della   	
Corruzione e della Trasparenza (RPCT)

La Struttura organizzativa e l’organigramma aggiornati sono disponibili sul sito della Società alla pagina: 
Chi siamo>Struttura organizzativa 
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Le tipologie di contratto 

La normativa in materia di edilizia abitativa pubblica, oltre alla locazione a canone sostenibile, prevede 
varie tipologie di contratto di locazione al fine di dare risposta a esigenze diverse:

Il contratto di locazione a Canone sostenibile
Per favorire il diritto all’abitazione, la normativa provinciale prevede la locazione di alloggi di proprietà o 
in disponibilità di Itea Spa, applicando un canone di affitto sostenibile ovvero commisurato alla effettiva 
possibilità del nucleo familiare di far fronte alle spese per l'alloggio. 

Requisiti: si tratta dello schema prevalente, applicato a quell’ampia fascia di utenza individuata dalla legge 
secondo requisiti determinati di capacità economica (valore ICEF per l’accesso non superiore a 0,23; per gli altri 
requisiti vedi più avanti:  “Come si ottiene una casa Itea a canone sostenibile”). 
L’assegnazione e la stipula del contratto: Le graduatorie vengono approvate dall’Ente locale, il 
quale autorizza Itea Spa alla stipula del contratto di locazione che ha una durata di quattro anni più quattro 
ed è rinnovabile alla scadenza. 

A chi rivolgersi per la domanda: 
Enti locali territorialmente competenti (Comune di Trento e Comunità di valle)
A chi rivolgersi per il contratto: 
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza - Ufficio Locaizoni - Area Contratti

Il contratto di locazione a Canone moderato
Itea Spa, sulla base della programmazione disposta dalla Giunta Provinciale, può destinare alloggi alla 
locazione a “canone moderato”. 

Requisiti: Il canone moderato si rivolge a quei nuclei familiari che hanno una condizione economico-
patrimoniale rappresentata da un indicatore ICEF non inferiore al valore di 0,18 e non superiore al valore 
di 0,39; gli enti competenti possono, nel bando di locazione, prevedere valori ICEF per l’accesso diversi, 
aumentandoli o diminuendoli di 0,02 punti. I requisiti che il nucleo deve avere per presentare la domanda 
sono specificati dal bando che viene pubblicato dall’Ente locale nel cui territorio sono ubicate le unità da 
locare. 
L’assegnazione e la stipula del contratto: entro la data fissata dal bando gli interessati devono 
presentare domanda all’Ente locale, che provvede a formare la graduatoria. L’Ente locale autorizza Itea Spa 
alla stipula del contratto di locazione che ha una durata di sei anni più due ed è rinnovabile alla scadenza 
dell’ottavo anno.

A chi rivolgersi per la domanda: 
Enti locali territorialmente competenti (Comune di Trento e Comunità di valle)

Il contratto di locazione a Canone concordato
Un altro strumento che la normativa provinciale prevede per rispondere alle esigenze abitative è quello 
del “canone concordato”:  viene utilizzato nei casi particolari previsti dalla normativa stessa (ad esempio, 
quando le graduatorie per il canone sostenibile sono esaurite o gli alloggi non presentano le caratteristiche 
di idoneità per l’edilizia abitativa pubblica). Attualmente lo strumento del canone concordato non è 
attivabile nella forma dell’avviso pubblico (v. sotto) perché disciplinato da quanto indicato dalla delibera 
della Giunta provinciale del 29 settembre 2023, n. 1778.

L’assegnazione e la stipula del contratto:  Itea Spa - mediante un avviso pubblico per la formazione 
di una graduatoria - individua i nuclei con i quali stipulare un contratto a “canone concordato” secondo la 
normativa civilistica. L’importo del canone concordato è calcolato nel rispetto degli accordi territoriali fra 
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le associazioni maggiormente rappresentative della proprietà edilizia e dei conduttori. 
Il contratto di locazione, stipulato da Itea Spa ai sensi dell’art. 2, comma 3 della legge n. 431/98, ha una 
durata di sei anni più due ed è rinnovabile alla scadenza dell’ottavo anno.
A chi rivolgersi: 
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza – Ufficio Locazioni - Area Contratti

Il contratto di locazione temporanea
L’Ente locale può autorizzare una locazione temporanea a canone sostenibile unicamente in casi di urgente 
necessità, previsti dalla normativa vigente, con nuclei aventi i requisiti per l’accesso alle graduatorie di 
edilizia residenziale pubblica per un periodo massimo di tre anni, eventualmente rinnovabili su indicazione 
dell’ente stesso. Il nucleo beneficiario di tale misura può presentare, per tutto il periodo della locazione 
temporanea, domanda di alloggio a canone sostenibile.

A chi rivolgersi per la domanda: 
Enti locali territorialmente competenti (Comune di Trento e Comunità di valle)
A chi rivolgersi per il contratto di locazione: 
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza - Ufficio Locaizoni - Area Contratti

Il contratto di garage e posti auto
In vista della consegna di nuovi alloggi, se vi è disponibilità, viene proposto direttamente al nuovo inquilino 
anche il garage o il posto auto. Se questi si dimostra interessato, il contratto per la locazione del garage e/o 
posto auto viene stipulato contestualmente alla firma del contratto di locazione dell’alloggio.
Nel caso in cui dovessero residuare dei garage e/o posti auto rispetto agli alloggi, è possibile procedere 
alla loro locazione sulla base di domande pervenute sia dagli inquilini (che non avessero optato all’inizio 
o che desiderassero utilizzare più garage/posti auto) che da soggetti non assegnatari di alloggi gestiti da 
Itea Spa.
I canoni di affitto sono stabiliti da una delibera del Consiglio di amministrazione di Itea Spa e riflettono le 
quotazioni relative alla zona di riferimento, mentre le spese condominiali sono imputate direttamente a 
conguaglio.

L’assegnazione  e  la stipula del contratto: i garage vengono locati in ordine di presentazione della 
domanda sulla base, ove presenti, di abbinamenti predefiniti dei garage agli alloggi. 
A chi rivolgersi: 
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza – Ufficio Locazioni - Area Contratti

Il contratto di locazione in favore di enti con finalità sociali e delle forze dell’ordine
Itea Spa può mettere a disposizione di enti, associazioni senza scopo di lucro e istituzioni con finalità 
statutarie di carattere sociale, nonché delle forze dell’ordine, alloggi o immobili, anche a uso diverso da 
quello abitativo, a un canone agevolato. Le unità immobiliari non abitative possono essere concesse in 
locazione o anche in comodato gratuito agli enti, associazioni senza scopo di lucro e istituzioni con finalità 
statutarie di carattere sociale che ne facciano richiesta.
I soggetti interessati possono:
•	 recarsi presso gli uffici di Itea Spa (previo appuntamento), del Fiduciario o presso uno sportello 

periferico della Provincia per la compilazione della modulistica, nel caso di alloggi o altri spazi a uso 
non abitativo;

•	 scaricare il modulo “Domanda di locazione in favore di enti con finalità sociali” (MD 063A per alloggi e 
MD 063B per immobili)  o MD 065 “Domanda di locazione in favore delle Forze dell’Ordine”, compilarlo 
secondo le istruzioni in esso contenute e spedirlo a Itea Spa oppure consegnarlo a mano negli uffici 
della Società (previo appuntamento), del Fiduciario o presso uno sportello periferico della Provincia.
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L’assegnazione e la stipula del contratto:  una volta individuato l’alloggio/immobile che risponde 
alle esigenze del richiedente, ottenuto il parere favorevole dell’Ente locale competente, Itea Spa procede 
alla stipula del contratto di locazione a un canone agevolato. Per le forze dell’ordine è applicato il canone 
oggettivo o comunque previsto dalle norme in materia.

A chi rivolgersi per la domanda di alloggi:
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza – Ufficio Locazioni - Area Contratti
A chi rivolgersi per la domanda di immobili non abitativi:
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza – Ufficio Locazioni – Area Commerciale

Il contratto di locazione di magazzini, cantine, negozi, uffici, ecc.
Itea Spa mette a disposizione per la locazione a privati anche immobili non abitativi a canone di mercato 
(più IVA), oltre spese condominiali. È previsto annualmente l’aggiornamento del canone per eventuali 
variazioni del potere di acquisto dell’euro accertate dall’ISTAT.
Tutte le informazioni per accedere a queste possibilità, diversificate a seconda della tipologia di immobile, 
sono pubblicate sul sito internet della Società, nella sezione “Immobiliare”-“Itea affitta”, dove sono reperibili 
anche i moduli da compilare in caso di interesse alla locazione.
Il contratto di locazione ha una durata di sei anni più sei, ai sensi della Legge n. 392/1978.
La cauzione richiesta corrisponde a tre mensilità di canone.
In caso di cessione del contratto da parte del conduttore, la Società non libera il cedente, che dovrà 
rispondere nel caso in cui il cessionario non adempia alle obbligazioni assunte con il contratto. Ciò si 
applica anche a eventuali successive cessioni del contratto oltre la prima.

A chi rivolgersi:
IItea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza – Ufficio Locazioni – Area Commerciale
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Come si ottiene una casa Itea a canone sostenibile?

Il nucleo familiare che vuole ottenere un alloggio pubblico deve essere in possesso dei requisiti richiesti 
dalla normativa provinciale e presentare domanda, presso l'Ente locale competente per territorio, per 
essere inserito in graduatoria.

Dove si presenta la domanda
Gli Enti locali (Comune di Trento e Comunità di valle) pubblicano, sui propri siti istituzionali, l’elenco degli 
alloggi proponibili alla locazione, unitamente alle schede alloggio e relativi allegati.
La domanda per l’ottenimento di un alloggio a canone sostenibile va presentata all’Ente locale sul 
cui territorio si trova l’alloggio selezionando, in ordine di preferenza, gli alloggi d’interesse compresi 
nell’elenco pubblicato e proposti in relazione al numero dei componenti del nucleo familiare. Il periodo di 
presentazione delle domande è stabilito con deliberazione della Giunta provinciale.
Può essere presentata, per lo stesso periodo di presentazione delle domande, una sola domanda di alloggi 
a canone sostenibile sul territorio provinciale.
Gli Enti locali provvedono alla formazione delle graduatorie delle domande redatte con l’attribuzione a 
ciascuna di esse di un punteggio calcolato secondo quanto previsto dall’allegato 3) del Regolamento di 
edilizia pubblica.

Quali sono i requisiti che bisogna possedere (L.P. 15/2005, art. 5, comma 2)
I requisiti che il nucleo deve avere per presentare la domanda sono:
•	 cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione europea;
•	 residenza anagrafica in un comune della provincia di Trento da almeno tre anni;
•	 appartenenza a un nucleo familiare con condizione economico-patrimoniale rientrante nei limiti 

massimi individuati dal regolamento di esecuzione; per l’accesso agli alloggi previsti dall’articolo 1, 
comma 3, lettera d), si considera il nucleo familiare destinatario dell’alloggio;

•	 assenza di titolarità, riconducibile per intero in capo al nucleo familiare e con riferimento al triennio 
precedente la data di presentazione della domanda, di un diritto esclusivo di proprietà, usufrutto o 
abitazione su un alloggio adeguato secondo quanto definito dal regolamento di esecuzione ; questa lettera 
non trova applicazione nel caso in cui sia stato emesso un provvedimento giudiziale di assegnazione della 
casa coniugale di esclusiva proprietà del richiedente a favore dell’altro coniuge a seguito di procedimento 
di separazione legale;

•	 assenza di condanna, anche non definitiva, o di applicazione della pena su richiesta delle parti nei casi 
previsti dall’articolo 3 bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 (Disposizioni urgenti in materia di sicurezza 
e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle 
province), convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119;

•	 assenza, da parte del richiedente e dei componenti del nucleo familiare, nei dieci anni precedenti la data di 
presentazione della domanda, di condanne definitive per i delitti non colposi per i quali la legge prevede 
la pena della reclusione non inferiore nel minimo a cinque anni, nonché per i reati previsti dall’articolo 380, 
comma 2, del codice di procedura penale.

A chi rivolgersi per informazioni e per la domanda: 
Enti locali territorialmente competenti (Comune di Trento e Comunità di valle).

Come viene assegnata la casa
Le graduatorie sono approvate entro 90 giorni dalla scadenza del termine ultimo di presentazione delle 
domande e producono i loro effetti dal giorno successivo alla pubblicazione. Le graduatorie hanno validità 
ed efficacia fino all’esaurimento delle stesse o all’assegnazione di tutti gli alloggi e comunque non oltre 
l’approvazione della graduatoria successiva.
L’Ente locale procede a:
- un primo scorrimento della graduatoria comunicando la disponibilità degli alloggi ai nuclei familiari 
aventi la residenza nel comune interessato al momento della presentazione della domanda, solo se i 
predetti alloggi sono stati selezionati dal richiedente in via prioritaria all’interno delle preferenze espresse;
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- un secondo scorrimento della graduatoria, secondo l’ordine della stessa, comunicando la disponibilità ad 
ogni nucleo familiare di un solo alloggio, seguendo l’ordine delle preferenze espresse in domanda.
L’alloggio comunicato è accettato o rifiutato dall’interessato entro il termine massimo di 5 giorni decorrenti 
dal giorno successivo alla data della comunicazione.
A seguito dell’accettazione dell’alloggio, l’Ente locale autorizza Itea Spa alla stipulazione del contratto di 
locazione. Ricevuta l’autorizzazione a locare da parte dell’Ente locale, Itea Spa predispone il contratto, 
convoca l’inquilino per la sottoscrizione e consegna le chiavi dell’alloggio. 

A chi rivolgersi per informazioni sulla graduatoria e l’assegnazione: 
Enti locali territorialmente competenti (Comune di Trento e Comunità di valle)
A chi rivolgersi per il contratto di locazione: 
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza - Ufficio Locaizoni - Area Contratti

I tempi per la stipula del contratto di locazione Itea, il canone e la cauzione
ll nucleo familiare che abita la casa Itea è tenuto a pagare mensilmente, sulla base delle proprie capacità 
economiche, il canone sostenibile;  se previste in base alla tipologia di immobile, sono addebitate mensilmente 
sotto forma di acconto anche le spese condominiali. Ricevuta l’autorizzazione a locare da parte dell’Ente 
locale, Itea Spa predispone il contratto di locazione e invia al futuro locatario una comunicazione in cui sono 
riportati gli importi del canone di locazione, l’acconto delle spese condominiali, le spese di registrazione 
e di stipula del contratto e le modalità di pagamento della cauzione (vedi di seguito), nonché la data di 
convocazione per la firma del contratto. 
Nel caso di alloggi di nuova costruzione, la firma del contratto avviene presso gli uffici di Itea Spa, cui segue  
la consegna dell’alloggio. Negli altri casi, la firma del contratto avviene presso l’alloggio assegnato, alla 
presenza dell’Ispettore di zona competente, deputato a redigere in contraddittorio con il nuovo inquilino il 
verbale di consegna e a fornire le prime informazioni sulla gestione dell’alloggio. In entrambi i casi, all’atto 
della sottoscrizione del contratto, l’utente deve produrre la ricevuta che attesti il versamento della cauzione 
dovuta a norma di legge. Il versamento della cauzione (a titolo di deposito cauzionale) corrisponde a un 
importo pari a tre mensilità del canone di locazione e va effettuato tramite il pagamento dell’avviso PagoPa
allegato alla comunicazione succitata.

Tempi garantiti
In ogni caso, Itea Spa, si impegna a garantire la stipulazione del contratto di locazione e la consegna 
dell’alloggio entro 60 giorni decorrenti dalla data dell’autorizzazione a locare da parte dell’Ente locale. 
A chi rivolgersi: 
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza – Ufficio Locazioni - Area Contratti
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Il Portale Utenti,  ITEA a portata di click

Il Portale Utenti, che cos’è
Il Portale Utenti è un’area ad accesso riservato che consente a ogni utente, 
con un contratto di locazione abitativa o rapporti in essere con la Società, di 
navigare nel proprio mondo Itea e di consultare da pc, smartphone o tablet 
i propri dati.
Dal Portale Utenti di Itea Spa, la nuova interfaccia facile da navigare, l’utente 
può consultare i dettagli del proprio contratto di locazione, controllare il 
proprio saldo, le proprie spese e persino seguire lo stato di avanzamento 
degli interventi di manutenzione richiesti al Call Center Itea, sia per il proprio 
alloggio che per le parti comuni dell’edificio in cui risiede. 

Come si accede
L’utente può accedere al Portale Utenti in due modalità:
1.	 dal Portale dei servizi online della Provincia: www.servizionline.trentino.it. Il Portale Utenti è, infatti, 

tra i servizi online che la pubblica amministrazione trentina mette al servizio dei cittadini e ai quali il 
cittadino accede con il Sistema Pubblico di Identità Digitale - SPID o con altri sistemi di identità digitali 
previsti. Maggiori informazioni sono disponibili sul sito:  www.servizionline.trentino.it.

2.     Con l’Accesso o login semplificato utilizzando le proprie credenziali. Digitando l’indirizzo: https://utenti.
itea.tn.it/portale si verrà indirizzati al form o maschera di accesso dove vanno inserite le credenziali: il 
“Nome utente”, che corrisponde al “Codice fiscale del locatario” ( intestatario del contratto) e la “password”, 
che corrisponde al “Codice Utente” (non inserendo gli zeri iniziali) riportato tra i dati di intestazione 
delle fatture mensili. Solo al primo accesso il sistema richiederà: di inserire un indirizzo e-mail valido; 
di acconsentire, dopo aver letto l’informativa sulla privacy per il Portale Utenti, al trattamento dei dati 
personali e, infine, di cambiare la password di accesso, che sarà poi la nuova password da utilizzare per 
gli accessi successivi alla propria area riservata. 

Cosa posso consultare nel Portale Utenti 
•	 controllare e scaricare le pratiche relative al proprio contratto di locazione attivo con Itea Spa;
•	 reperire comodamente i dettagli del proprio contratto (numero del contratto, la data di stipula e altre 

informazioni utili per le proprie pratiche);
•	 controllare il saldo della posizione contabile;
•	 seguire lo stato di avanzamento degli interventi di manutenzione richiesti al Call Center Itea, sia per 

l’alloggio che per le parti comuni dell’edificio in cui si risiede;
•	 consultare le comunicazioni che Itea Spa invia alla propria utenza.
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Diritti e doveri nell’edilizia residenziale pubblica per l’utenza e per Itea

La messa a disposizione di un alloggio pubblico risponde al bisogno abitativo espresso da una fascia di 
popolazione più bisognosa che risiede nel territorio trentino. 
La casa assegnata è, dunque, un bene pubblico messo a disposizione dalla comunità e, come tale, l’utenza 
che ne beneficia è tenuta ad averne cura, a rispettare il regolamento che disciplina la convivenza all’interno 
dello stabile, a pagare le spese dovute e a rispettare le scadenze, ecc.
Dal canto suo, Itea Spa assume nei confronti dell’utenza un insieme di impegni precisi, relativi ai tempi e 
alle modalità di erogazione dei servizi, in termini di efficacia, efficienza ed equità nello svolgimento delle 
attività e nel risolvere eventuali problematiche. 
Per raggiungere questo obiettivo Itea Spa si è dotata di una serie di strumenti che garantiscono 
trasparenza, chiarezza e risposte a tutte le principali richieste provenienti dall’utenza. In particolare, oltre 
alla documentazione e alle informazioni fornite dal personale Itea al momento dell’ingresso nell’alloggio 
assegnato, per migliorare la comunicazione con i propri utenti è stato realizzato il Portale Utenti, che consente 
l’accesso a ogni inquilino alla propria area riservata ed è stato migliorato il sito aziendale, aggiornato nei 
contenuti e reso più fruibile nella navigazione, anche per quanto riguarda la sezione “Società trasparente”.

Le prime cose da fare quando si entra in un alloggio Itea
Prima di traslocare nell’alloggio pubblico assegnato per il nuovo locatario è importante ricordare di:
•	 disdire il vecchio contratto d’affitto;
•	 fare il cambio di residenza presso il proprio Comune e comunicare il nuovo recapito per la corrispondenza 

a Banca e assicurazioni, Assistenza sanitaria locale, Servizio raccolta rifiuti. 
•	 richiedere i nuovi allacciamenti ai seguenti servizi:

•	 Gas metano
•	 Energia elettrica
•	 Acqua fredda sanitaria (AFS, qualora non fosse gestita da Itea Spa)
•	 Telefono
•	 Raccolta rifiuti

Per stipulare il contratto per l’erogazione del gas metano
Bisogna recarsi presso lo sportello della Società erogatrice del servizio, alla quale va fatta richiesta di 
attivazione della fornitura firmando l’Allegato H e consegnando gli Allegati I, completi degli allegati 
obbligatori. Gli Allegati I sono due: il primo è fornito da Itea Spa ed è relativo alla parte di impianto 
realizzato dalla stessa mentre il secondo va compilato dall’idraulico abilitato individuato dall’Utente per 
l’allacciamento del piano cottura o della cucina a gas. Entrambi gli Allegati devono essere completi dei 
tre fogli di allegati tecnici obbligatori, debitamente compilati e firmati, e della copia dei requisiti tecnico-
professionali dell’Installatore di competenza.

DOVERE! 
Entro 30 giorni dal completamento dei lavori di allacciamento l’utente deve inviare all’Archivio Itea Spa, 
gestito dall’Ufficio Patrimonio e Affari Generali, la Dichiarazione di Conformità (D.d.C.) per la lettera e) del 
D.M. 37/08.

NB: All’atto della richiesta potrebbero essere richiesti gli estremi del titolo edilizio che ha permesso la 
costruzione dell’intero complesso, ovvero la Conformità Urbanistica rilasciata dalla P.A.T., la particella 
edificiale (p.ed) e il numero di porzione materiale (p.m.) e/o del subalterno (sub.) corrispondenti al numero 
dell’alloggio dell’assegnatario. Tali dati vengono riportati nel Manuale d’uso consegnato assieme alle 
chiavi, qualora si tratti di un nuovo alloggio, o comunicati dal Tecnico o dal Referente di zona Itea, qualora 
si tratti di un ingresso in un alloggio di risulta. In ogni caso, gli estremi del proprio alloggio sono riportati 

Vademecum:
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nel proprio contratto di locazione scaricabile dal Portale Utenti nella sezione “Dettagli Contratto”.

Per stipulare il contratto per l’erogazione di energia elettrica
Per stipulare il contratto per l’erogazione dell’energia elettrica bisogna recarsi allo sportello della Società 
erogatrice del servizio o telefonare al numero verde a disposizione, per comunicare il codice POD, ricavabile 
dall’interrogazione attraverso l’apposito tasto del proprio contatore elettrico, individuato con il numero di 
p.m. dell’alloggio o dal cartellino allegato al contatore stesso ospitato nel locale dei contatori elettrici, 
individuato da specifica cartellonistica all’interno dell’edificio.

Per stipulare il contratto per l’erogazione di acqua fredda sanitaria (AFS) 
(qualora non fosse gestita da Itea Spa)
Per la stipula del contratto per l’erogazione di acqua fredda sanitaria bisogna presentarsi allo sportello 
della Società erogatrice del servizio muniti di documento di identità valido e del numero della propria p.m. 
All’atto della sottoscrizione del contratto verranno concordati i tempi di posa del contatore. 
Le spese per il contratto per la posa del contatore vengono addebitate nella prima bolletta. Anche in 
questo caso il locale che ospita i contatori si trova nell’edificio ed è individuato da specifica cartellonistica.

Informarsi sui tempi e sulle modalità di raccolta differenziata dei rifiuti previsti dalle 
disposizioni comunali
La raccolta dei rifiuti organici, del residuo, degli imballaggi, del vetro e della carta/cartone è solitamente 
gestita da una Società erogatrice del servizio per conto del Comune. L’inquilino deve recarsi presso gli 
appositi sportelli per conoscere i tempi e le modalità di raccolta differenziata dei rifiuti previsti dalle 
disposizioni comunali in materia.

DOVERE! Si ricorda che i rifiuti vanno depositati negli appositi cassonetti, sacchi e/o campane, 
provvedendo alla corretta differenziazione, secondo le disposizioni comunali in materia.

Leggere il Regolamento delle Affittanze e il Quadro delle Spese
Leggere attentamente il Regolamento delle Affittanze e il Quadro delle spese negli immobili gestiti da Itea 
Spa per conoscere i propri diritti e rispettare i propri doveri in qualità di utente Itea.
I documenti contengono le norme comportamentali (le regole di convivenza sociale) e gli obblighi relativi 
alla conduzione dell’alloggio, all’utilizzo degli spazi comuni, alla corretta manutenzione dell’alloggio e 
delle parti comuni.

Rivolgersi ai nostri uffici e agli sportelli dei Fiduciari
Rivolgersi ai nostri uffici e agli sportelli dei Fiduciari sul territorio per avere informazioni o assistenza. Oltre 
agli uffici presenti presso la sede, Itea Spa ha potenziato il servizio di supporto socio-relazione sul territorio 
attraverso una maggiore flessibilità degli orari di apertura al pubblico dei 4 sportelli dei Fiduciari di zona, 
già presenti nelle zone del Trentino dove la concentrazione abitativa è maggiore, e ha attivo uno Sportello 
Amministrativo presso lo sportello del fiduciario di Trento Sud in via Gramsci n. 42/A, che ha il compito di 
raccogliere le richieste di rateizzazioni della morosità, a favore dei soli utenti residenti nelle quattro zone 
coperte dal Servizio di fiduciariato.
Il servizio di supporto socio-relazionale sul territorio ha lo scopo di fornire all’utenza un sostegno e un 
punto di riferimento ulteriore rispetto agli uffici della Società, affianca e potenzia l’attività dei funzionari 
degli uffici di Itea Spa nella gestione delle problematiche sociali e relazionali riguardanti l’utenza e supporta 
quest’ultima nella gestione delle pratiche amministrative.

Accedere al Portale Utenti
Il Portale Utenti è un’area ad accesso riservato che consente a ogni utente, con un 
contratto di locazione abitativa o altro rapporto in essere con la Società, di navigare nel 
proprio mondo Itea e di consultare da pc, smartphone o tablet i propri dati.
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Come conservare il diritto di abitare in una casa Itea

Nel caso di contratti di locazione a canone sostenibile o agevolato (concordato o moderato), il diritto 
a conservare la casa Itea è garantito ai nuclei in presenza di determinati requisiti previsti dalla legge, i 
cosiddetti “requisiti per la permanenza”, che periodicamente Itea Spa deve verificare presso la propria 
utenza. Per mantenere il diritto a permanere nella casa Itea è inoltre necessario che siano rispettati gli 
obblighi contrattuali e che siano rispettate le norme del Regolamento delle Affittanze.

L’indicatore della condizione economica familiare: ICEF  
La condizione economica familiare del nucleo è uno dei parametri essenziali nella valutazione dei requisiti per 
l’assegnazione e per il diritto alla conservazione della casa pubblica. Essa è “misurata” mediante l’indicatore 
ICEF (indicatore numerico), che tiene conto delle caratteristiche e della disponibilità economica del nucleo. 
Il valore dell’indicatore ICEF è elaborato con modalità di calcolo diverse in ragione della sua funzione: 
•	 ICEF per l’accesso: è calcolato ai fini dell’inserimento nella graduatoria per “accedere” alla casa pubblica e 

deve essere presentato all’Ente locale che predispone la graduatoria stessa. Il valore che non deve essere 
superato per potere accedere alla casa pubblica è attualmente pari a 0,23. L’Ente locale può aumentare o 
diminuire il predetto valore fino ad un massimo di 0,02.

•	 ICEF per la permanenza: è calcolato per verificare annualmente il diritto a “permanere” nella casa pubblica 
e per calcolare il canone sostenibile dell’anno successivo. È inoltre utilizzato per verificare il diritto al 
rinnovo del contratto di locazione giunto a scadenza. Il valore che non deve essere superato è attualmente 
pari a 0,34.

DOVERE! Si ricorda che il nucleo familiare che abita un alloggio Itea a canone sostenibile è tenuto a 
presentare annualmente l’attestazione dell’indicatore ICEF di permanenza entro il 31 ottobre di ogni anno. 
La mancata presentazione dell’attestazione entro il termine comporta l’applicazione del canone di mercato 
dal mese di gennaio dell’anno seguente sino a tutto il mese successivo a quello della presentazione tardiva.

A chi è possibile rivolgersi per il calcolo dell’ICEF?
Per il calcolo di entrambi gli indicatori ICEF ci si può rivolgere ai Centri di Assistenza Fiscale autorizzati (CAF) 
e agli Sportelli periferici della Provincia. 

Modifiche significative della condizione economica familiare
La condizione economica familiare può variare nel corso dell’anno e comportare una modifica significativa del 
canone sostenibile. Normalmente le modifiche dipendono da uno o più eventi che possono riguardare una 
variazione nella composizione anagrafica del nucleo o una diminuzione / aumento importante del reddito. 

Quando è possibile ricalcolare il canone sostenibile in corso d’anno?
I casi che danno luogo al ricalcolo del canone sostenibile in corso d’anno sono:
•	 entrata di un nuovo componente previa autorizzazione di Itea Spa se ci sono i requisiti (Vedi “Inserimento 

nel nucleo”). L’autorizzazione all’inserimento di un nuovo componente nel nucleo familiare comporta 
la rideterminazione del canone sostenibile con decorrenza dal mese successivo a quello in cui è stata 
presentata la relativa richiesta;

•	 nascita di un figlio, che potrebbe portare a una riduzione dell’ICEF: l’assegnatario dunque può richiedere 
il ricalcolo del canone, compilando il modulo “Richiesta adeguamento canone per nuovo nato”;

•	 uscita di componenti dal nucleo familiare (a esclusione dell’assegnatario) per morte di un componente, 
uscita del coniuge per separazione legale, trasferimento della residenza dei figli, trasferimento della 
residenza presso Strutture socio sanitarie o assistenziali. Nel caso in cui l’uscita del componente determini 
una sensibile riduzione del reddito familiare, la rideterminazione del canone sostenibile decorre dal mese 
successivo alla presentazione della domanda di adeguamento del canone;

•	 riconoscimento in corso d’anno di invalidità permanente pari o superiore al 75 per cento, previa verifica 
dei requisiti di legge. La rideterminazione del canone sostenibile decorre dal mese successivo alla 
presentazione della domanda.
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•	 evidente diminuzione del reddito nell’anno in corso rispetto alla verifica precedente (ad esempio, a 
seguito della perdita di lavoro di uno dei componenti). L’aggiornamento del canone si applica dal mese 
successivo alla presentazione della domanda di aggiornamento del canone sostenibile.

In tutti gli altri casi di uscita di componenti, non si tiene conto della variazione in corso d’anno, ma si procede 
con la verifica annuale dei requisiti e, quindi, con il calcolo del canone sostenibile da applicare a partire dal 
nuovo anno.  
A chi rivolgersi
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare - Ufficio Casa e Anagrafe 

Pagare il canone e le spese
ll nucleo familiare che abita la casa Itea è tenuto a pagare mensilmente un canone di locazione, cosiddetto 
canone sostenibile, definito sulla base della condizione economica familiare del nucleo - indicatore ICEF - 
e delle caratteristiche dell’alloggio occupato (come previsto dalla normativa). Oltre al canone, l’inquilino è 
tenuto a pagare mensilmente, se presenti, gli acconti delle spese condominiali.

Modalità di emissione delle fatture
Stipulato il contratto di locazione, Itea Spa provvede all’emissione delle fatture mensili. La prima o la seconda 
fattura, dopo la stipula del contratto, comprende, oltre al canone e all’acconto spese condominiali (se dovute), 
anche le spese di registrazione del contratto (diritti di segreteria, recupero del 50% dell’imposta di registro e 
recupero imposta di bollo). 

Scadenze: le fatture successive vengono inviate mensilmente, a fine mese o nei primi giorni del mese di 
riferimento: ad esempio, la fattura relativa al canone di settembre viene spedita da Itea Spa a fine agosto 
o eventualmente ai primi giorni di settembre. L’unica eccezione si verifica per la fattura di gennaio, la cui 
emissione può subire dei ritardi dovuti alla procedura di ricalcolo del canone, nel rispetto anche di eventuali 
modifiche alla normativa di settore introdotte a fine anno. 

Il canone va pagato anticipatamente con scadenza al giorno10 del mese di riferimento. 
Con cadenza annuale viene inoltre inviato all’utente il rendiconto spese condominiali, cui fa seguito l’invio 
della fattura o della nota di credito da conguaglio.

Come si paga
Le fatture relative al canone, agli acconti e al conguaglio delle spese condominiali devono essere pagate 
tramite:
•	 Addebito Diretto SEPA (S.D.D. - Sepa Direct Debit): si attiva presso la propria banca (anche sportelli 

BancoPosta), compilando un apposito modulo denominato “Mandato per addebito diretto SEPA”, 
allegato al contratto per le nuove locazioni oppure disponibile presso gli uffici di Itea Spa. Questo 
servizio consente, ai titolari di un conto corrente bancario o postale, di effettuare il pagamento mensile 
delle fatture emesse da Itea Spa tramite un addebito automatico in conto: unica avvertenza è quella di 
controllare periodicamente il proprio estratto conto per verificare che il SEPA sia andato a buon fine.

•	 Bollettino PagoPA: unitamente alla fattura viene spedito un bollettino PagoPa premarcato, con i dati 
che identificano in maniera completa il pagamento da effettuare, che può essere pagato presso:

•	 il portale MyPay della Provincia, all’indirizzo: www.mypay.provincia.tn.it ;
•	 gli sportelli bancari, le ricevitorie accreditate dal sistema nazionale, gli sportelli ATM/bancomat;
•	 le app disponibili dedicate ai pagamenti;
•	 il conto corrente online/home banking attraverso l’addebito CBILL, che corrisponde al servizio offerto 

Ricordiamo che la documentazione è disponibile nella propria area riservata del Portale 
Utenti
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dalla propria Banca per tali pagamenti.
L’avviso di pagamento pagoPA (bollettino) è uniforme, a prescindere dall’ente che lo invia, e contiene il 
Codice di avviso IUV – Identificativo Unico di Versamento: basta inserire tale codice nel sistema per pagare e 
ricevere la quietanza liberatoria. Ogni operatore che gestisce i pagamenti con pagoPA (Prestatori di Servizi a 
Pagamento) può applicare  differenti costi/commissioni.

IMPORTANTE! 
Si consiglia di conservare le fatture e, soprattutto, le ricevute di pagamento almeno per cinque anni dalla data 
della fattura o del pagamento.

Le spese condominiali
Con cadenza annuale viene inviato all’utente il rendiconto delle spese condominiali, cui fa seguito, l’invio 
della fattura o della nota di credito a conguaglio. Nei 60 giorni successivi alla data di emissione del rendiconto  
l’utente può chiedere delucidazioni, inviando una mail a conguagli@itea.tn.it o una lettera tramite posta 
ordinaria. Per situazioni particolarmente delicate e complesse, a discrezione degli uffici, sarà consentito 
l’accesso alla sede di Trento, via R. Guardini 22, ma solo su appuntamento.
Se il conguaglio risulta a debito (maggiori spese rispetto all’acconto) viene inviata una fattura: la 
modalità di pagamento è la stessa delle fatture mensili (Addebito Diretto Sepa o Bollettino PagoPA). 
Se il conguaglio risulta a credito (minori spese rispetto all’acconto) viene inviata una nota di credito. 
Il rimborso della nota di credito avviene seguendo le priorità di seguito elencate:
•	 in compensazione su debiti scaduti non ancora saldati dall’utente, anche se rateizzati;
•	 in compensazione sulla prima fattura utile di prossima emissione, in caso di fatturazione mensile, se 

sufficientemente capiente;
•	 mediante disposizione bancaria negli altri casi.
Il procedimento di rimborso si conclude entro 90 (novanta) giorni dalla data di emissione della nota di credito.

Cosa succede se non si paga
Pagare regolarmente l’affitto e le spese condominiali è un dovere primario di chi abita una casa pubblica. 
Gli inquilini che risultano debitori debbono provvedere al pagamento con sollecitudine e per l’intero 
ammontare del debito (compresi gli interessi).
In casi particolari, ove sussistano reali difficoltà nel pagamento, è possibile concordare un eventuale piano 
rateale di recupero del debito (costo pratica euro 15,01).
Importante! Tutti i componenti maggiorenni del nucleo familiare sono obbligati in solido con il titolare del 
contratto di locazione al pagamento del canone e delle spese per servizi condominiali dell’alloggio nei confronti 
di Itea Spa.
Attenzione! Il protrarsi del mancato pagamento del canone di locazione e delle spese per servizi 
condominiali costituisce una grave violazione contrattuale e può portare alla revoca dell’alloggio, con 
possibile perdita definitiva dell’alloggio. In caso di adozione del provvedimento di revoca per morosità, il 
saldo dell’intero debito o la formalizzazione di eventuali accordi di pagamento rateale devono avvenire entro 
il termine per la riconsegna spontanea dell’alloggio stabilito dal provvedimento di revoca.
Importante! Scaduto il termine per la riconsegna spontanea dell’alloggio stabilito dal provvedimento 
di revoca, non è più possibile sottoscrivere un piano rateale e anche l’eventuale saldo dell’intero debito 
non consente il ritiro del provvedimento di revoca, che non è sanabile e comporta l’irrevocabile perdita 
dell’alloggio.
A chi rivolgersi: 
Itea Spa - Settore Amministrazione – Ufficio Bilancio e Ragioneria - Area Morosità

Ricordiamo che la documentazione è disponibile nella propria area riservata del Portale 
Utenti
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Servizi - prestazioni legate al contratto di locazione

Cambiare l’intestazione del contratto di locazione: il subentro
DIRITTO!  Nei casi di decesso o di abbandono dell’alloggio da parte del titolare del contratto, il nucleo 
familiare restante - se in possesso dei requisiti previsti dalla normativa in materia di edilizia pubblica - può 
presentare domanda di subentro presso l’Ente locale, unitamente alla dichiarazione ICEF del nuovo nucleo 
familiare. 

Chi ha diritto a subentrare nel contratto di locazione?
La domanda deve essere presentata da chi ha titolo al subentro nel contratto di locazione ossia dal componente 
del nucleo familiare indicato dalla normativa. Il richiedente deve essere residente in provincia di Trento da 
almeno tre anni e componente del nucleo familiare anagrafico da almeno due anni. Quest’ultima condizione 
(componente del nucleo familiare anagrafico da almeno due anni) non sussiste nel caso del coniuge o 
del convivente more uxorio. Inoltre, il nucleo richiedente deve possedere tutti i requisiti per l’accesso alla 
locazione.
DOVERE!  La domanda di subentro deve essere presentata, entro e non oltre 6 mesi dall’evento che fa 
nascere il diritto al subentro, presso l’Ente locale territorialmente competente unitamente alla dichiarazione 
ICEF riferita al nuovo nucleo familiare. Verificati i requisiti, l’Ente locale autorizza la stipulazione di un nuovo 
contratto di locazione. 
A chi rivolgersi per informazioni e per la domanda:
Ente locale territorialmente competente (Comune di Trento o Comunità di valle)
A chi rivolgersi per il contratto:
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza – Ufficio Casa e Anagrafe - Area Anagrafe

Ospitare qualcuno: l’ospitalità
DIRITTO!  Il nucleo familiare che abita una casa Itea può ospitare, per un periodo massimo di 3 mesi 
continuativi, persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico, senza alcuna particolare formalità. 
DOVERE! Oltre i 3 mesi il titolare del contratto di locazione deve richiedere a Itea Spa l’autorizzazione 
all’ospitalità, presentando la domanda scritta su apposito modulo (MD 030 “Domanda di autorizzazione 
all’ospitalità”). 

Quanto dura l’autorizzazione all’ospitalità?
L’autorizzazione all’ospitalità può essere concessa per un periodo massimo di 12 mesi. È possibile derogare 
a questo limite temporale nei casi di ospitalità per motivi di assistenza prestata sulla base di un rapporto di 
parentela o affinità entro il secondo grado, sulla base di un rapporto di lavoro a tempo pieno ed esclusivo (ad 
esempio: badanti) o in caso di progetti di coabitazione supportati dal Servizio di Salute Mentale dell’ASUIT.
Attenzione! Ospitare persone esterne al nucleo familiare per più di tre mesi senza avere ottenuto la 
necessaria autorizzazione costituisce una grave violazione contrattuale che determina l’applicazione del 
canone di mercato, nonché la possibile revoca dell’assegnazione dell’alloggio.

Come presentare la domanda per l’autorizzazione all’ospitalità
La domanda di ospitalità deve essere sottoscritta dal titolare del contratto di locazione. Per presentare la 
domanda è possibile:
•	 recarsi presso gli uffici di Itea Spa (su appuntamento), del Fiduciario o presso uno sportello periferico 

della Provincia per la compilazione del modulo (MD 030) - “Domanda di autorizzazione all’ospitalità”;
•	 scaricare il modulo (MD 030) - “Domanda di autorizzazione all’ospitalità”, compilarlo secondo le istruzioni 

e spedirlo o consegnarlo presso gli uffici di Itea Spa, del Fiduciario o presso uno sportello periferico della 
Provincia.

La richiesta di ospitalità sarà valutata e sarà rilasciata l’autorizzazione solo in presenza dei requisiti previsti.
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A chi rivolgersi: 
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza - Ufficio Casa e Anagrafe - Area Anagrafe 
Tempi garantiti
Itea Spa si impegna a fornire una risposta alla domanda di ospitalità (autorizzazione o diniego) entro 90 
giorni dalla data di ricevimento della domanda.

L’ampliamento del nucleo familiare: l’inserimento di nuovi componenti nel 
nucleo
Per procedere all’inserimento nel nucleo familiare anagrafico di un nuovo componente, sia per gli alloggi in 
locazione a canone sostenibile che a canone concordato/moderato, è necessaria la preventiva autorizzazione 
di Itea Spa, che vi provvede sulla base dei criteri stabiliti dalla vigente normativa.

DOVERE! Solo dopo aver ottenuto l’autorizzazione di Itea Spa all’inserimento è possibile chiedere in 
Comune la variazione anagrafica del nucleo familiare e la residenza nell’alloggio Itea del nuovo componente. 

Attenzione! La mancanza della preventiva autorizzazione di Itea Spa all’inserimento nel nucleo familiare 
anagrafico di ulteriori componenti può essere causa di revoca del provvedimento di autorizzazione alla 
locazione.
Importante! Se, entro 4 MESI dal ricevimento della comunicazione di autorizzazione rilasciata da Itea Spa, 
non avviene il cambio di residenza LA DOMANDA È ARCHIVIATA.
Ottenuta la variazione anagrafica è necessario fare nuovamente elaborare, presso gli sportelli autorizzati, 
l’indicatore ICEF del nucleo familiare con il nuovo componente e presentarlo a Itea Spa per l’aggiornamento 
del canone sostenibile a decorrere dal mese successivo a quello in cui è stata presentata la relativa richiesta.

Per presentare la domanda è possibile:
•	 recarsi presso gli uffici di Itea Spa (su appuntamento), del Fiduciario o presso uno sportello della Provincia 

per la compilazione del modulo (MD 040) - “Richiesta autorizzazione all’inserimento”;
•	 scaricare il modulo (MD040) - “Richiesta autorizzazione all’inserimento”, compilarlo secondo le istruzioni 

e spedirlo o consegnarlo presso gli uffici di Itea Spa, del Fiduciario o presso uno sportello periferico della 
Provincia. 

L’autorizzazione all’inserimento non può essere rilasciata: 
•	 quando la superficie dell’alloggio è inferiore ai parametri previsti dalla normativa provinciale in ragione 

del numero dei componenti del nucleo (sovraffollamento); l’unica deroga ai parametri di superficie è 
prevista nel caso dell’inserimento del coniuge o del convivente del titolare del contratto; 

•	 in assenza del numero minimo di stanze da letto stabilito dalla normativa provinciale in ragione della 
composizione quantitativa del nucleo familiare;

•	 se è stato avviato il procedimento di revoca dell’alloggio;
•	 se è stato adottato il provvedimento di revoca dell’alloggio;
•	 se il contratto è scaduto (per i contratti temporanei).

A chi rivolgersi
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza - Ufficio Casa e Anagrafe - Area Anagrafe 

Cambiare casa: la domanda di cambio alloggio
Se le esigenze abitative del nucleo cambiano, perché, ad esempio, sono nati bambini e l’alloggio è diventato 
troppo piccolo, perché sono uscite delle persone dal nucleo familiare o per altre motivazioni previste dalla 
normativa, è possibile fare richiesta di cambio alloggio, anche nel territorio di un ente locale diverso da quello 
in cui si risiede.
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Quando presentare la domanda di cambio alloggio e tempi di risposta
Le domande possono essere presentate nel corso di tutto l’anno, formulando al massimo una domanda per 
semestre (1 gennaio – 30 giugno; 1 luglio – 31 dicembre). Itea Spa valuta la domanda entro il terzo mese 
successivo alla scadenza di ciascun semestre: entro il 30 settembre per le domande presentate nel primo 
semestre dell’anno ed entro il 31 marzo dell’anno successivo per le domande presentate nel secondo 
semestre. La presentazione della domanda di cambio alloggio comporta l’addebito di euro 25,00 (IVA inclusa) 
a titolo di contributo spese per istruttoria pratica; tale importo sarà addebitato nella prima fatturazione utile 
successiva alla presentazione della domanda.

Come presentare la domanda di cambio alloggio
La domanda di cambio alloggio deve essere sottoscritta dal titolare del contratto di locazione compilando 
l’apposito modulo  (MD 025) - “Domanda di cambio alloggio”, secondo le istruzioni in esso contenute. Va fatta 
attenzione all’informativa e al consenso al trattamento dei dati personali, per cui l’utente dovrà utilizzare il 
modulo più recente disponibile sul sito internet della Società o presso i Fiduciari.
È possibile presentare la domanda, spedendola o consegnandola a mano, presso:
•	 gli uffici di Itea Spa (su appuntamento);
•	 l’ufficio del Fiduciario;
•	 uno sportello periferico della Provincia.

Valutazione della domanda di cambio alloggio
La domanda è valutata da Itea Spa sulla base di criteri predeterminati, che consentono il cambio alloggio in 
caso di effettiva e motivata necessità. 
Importante! L’inoltro della domanda di cambio non dà diritto alla proposta di un diverso alloggio.

Cosa succede dopo che la domanda è stata accolta da Itea Spa 
L’accoglimento della domanda non fa sorgere in capo al richiedente il diritto di ottenere un alloggio in cambio. 
Nel caso in cui la domanda di cambio sia accolta, Itea Spa propone al richiedente un alloggio solo qualora se 
ne renda disponibile uno dimensionalmente idoneo e rispondente ai limiti imposti dalla normativa. In caso di 
accettazione dell’alloggio proposto, Itea Spa predispone il nuovo contratto di locazione dopo aver ottenuto 
la nuova autorizzazione a locare dell’Ente locale competente, nei casi in cui sia necessaria.
Attenzione! Il rifiuto di un alloggio idoneo proposto in cambio comporta la decadenza della domanda e 
l’inammissibilità della presentazione di una nuova domanda per tre anni.
Importante! Presso gli uffici succitati è possibile ricevere informazioni al fine della compilazione 
dell’apposito modulo (MD 025) - “Domanda di cambio alloggio”.
A chi rivolgersi:
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza - Ufficio Locazioni - Area Cambio alloggio

Convivenza: diritti e obblighi (Regolamento delle Affittanze)
Le regole che Itea Spa ha stabilito per garantire una serena vivibilità nei propri edifici sono contenute nel 
Regolamento delle Affittanze, il documento che riassume diritti e doveri di tutti gli utenti e che descrive i 
provvedimenti che Itea Spa può adottare nel caso in cui queste regole vengano disattese.

Chi vigila sull’osservanza delle regole
L’Area Gestione Vivibilità dell’Ufficio Casa e Anagrafe si occupa della convivenza e delle problematiche sociali 
negli stabili Itea attraverso l’azione di funzionari, Ispettori di zona e Mediatori sociali. L’azione dei funzionari 
di Itea Spa sul territorio è affiancata dai Fiduciari, che svolgono servizio di supporto socio-relazionale agli 
inquilini nelle quattro zone più densamente abitate del territorio provinciale (Trento nord, Trento sud; 
Rovereto e Vallagarina; Riva del Garda e Alto Garda).
La gestione della convivenza e delle problematiche sociali che interessano gli stabili Itea ha inizio a seguito 
di segnalazione scritta del problema che risulti riconducibile a violazioni del  Regolamento delle Affittanze.  
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Cosa fare quando qualcosa non va:
Gli utenti possono segnalare a Itea Spa, anche verbalmente, le eventuali situazioni di disagio o di disturbo 
che si sono create nell’edificio nel quale abitano e, in generale, le violazioni delle norme contenute nel 
Regolamento delle Affittanze.
Si chiede comunque di confermare la segnalazione per iscritto e di sottoscriverla. Infatti, la mancanza di 
sottoscrizione impedisce di raccogliere elementi ulteriori ed effettuare un’istruttoria accurata per intervenire 
nel modo più adeguato. La segnalazione solo verbale spesso non consente a Itea Spa di attivare gli interventi 
più efficaci e incisivi per gestire i problemi segnalati. 

Tempi garantiti da Itea Spa
Itea Spa si impegna a effettuare un primo intervento entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 
segnalazione scritta, purché fondata e rilevante.

A chi rivolgersi:
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza - Ufficio Casa e Anagrafe - Area Gestione Vivibilità

Ascolto - supporto all’utenza: l’Ispettore di zona, il Fiduciario e il Mediatore 
sociale
Per migliorare e rendere più efficace la presenza di Itea Spa sul territorio, la Società ha istituito figure particolari 
anche con la prospettiva di rendere più accessibile e più facile il dialogo tra la Società e la propria utenza e tra 
l’utenza stessa.

L’Ispettore di zona
Gli Ispettori di zona della Società agiscono, ciascuno nella propria zona, attraverso il controllo sulla conduzione 
dell’unità immobiliare e delle parti comuni degli edifici, nonché sul rispetto delle norme comportamentali 
contenute nel Regolamento delle Affittanze. Il loro intervento è pertanto finalizzato a garantire la buona 
e civile convivenza, una corretta informazione e il supporto, ove necessario, alla gestione di situazioni 
particolarmente delicate e complesse.

I Fiduciari
I Fiduciari agiscono per conto di Itea Spa con compiti e finalità simili a quelle degli Ispettori di zona e sono 
presenti in quattro zone del territorio provinciale, sia con un ufficio aperto al pubblico sia mediante attività 
svolta sul territorio. Inoltre è attivo lo Sportello amministrativo presso lo sportello del Fiduciario di Trento Sud 
in via Gramsci n. 42/A per pratiche amministrative, compresa la rateizzazione della morosità, a favore dei soli 
utenti residenti nelle zone coperte dal Servizio di Fiduciariato. Gli uffici dei Fiduciari si trovano nel Comune di 

LA CARTA A PUNTI
Il primo gennaio 2020, in attuazione del nuovo articolo 6 bis comma 1 “Carta dell’inquilino” della L.P.15/2005, è 
entrata in vigore la nuova revisione del Regolamento delle Affittanze, la cui principale novità è la Carta a punti, 
il cui funzionamento, simile a quello della patente di guida, si pone come meccanismo centrale per l’efficace 
applicazione delle norme del Regolamento delle Affittanze. In sostanza, è previsto che a ciascun nucleo familiare 
venga assegnato un punteggio di partenza pari a 30 punti. Le eventuali violazioni commesse, specificatamente 
individuate dalla Carta, comportano una decurtazione di punti, tanto maggiore quanto più grave è la regola violata, 
fino ad un massimo di 15 punti per le violazioni più gravi. Le reiterate violazioni possono consumare tutto il “credito” 
precedentemente posseduto e causare, come estrema conseguenza, la segnalazione da parte di Itea Spa. all’ente 
locale competente per la revoca dell’assegnazione e la perdita dell’alloggio pubblico. Si sottolinea che il titolare del 
contratto di locazione sarà responsabile delle violazioni anche se a commetterle sarà un altro componente del suo 
nucleo familiare oppure altre persone temporaneamente ospiti del nucleo. Per contro, il sistema della Carta a Punti 
prevede anche che i comportamenti virtuosi vengano premiati: ogni nucleo familiare può accumulare, oltre ai 30 
punti di partenza, ulteriori due punti ogni anno, in caso di assenza di violazioni, fino ad un massimo di 40 punti.
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Trento (via Gramsci, 42/A e via Passirio, 5), nel Comune di Rovereto (via Leonardo da Vinci, 5) e nel Comune di 
Riva del Garda (Galleria Mimosa, 9). Inoltre è attivo uno  Sportello amministrativo presso l’ufficio del fiduciario 
di Trento Sud per offrire supporto nello svolgimento di pratiche amministrative, compresa la rateizzazione 
della morosità, a favore dei soli utenti residenti nelle zone coperte dal Servizio di Fiduciariato. Lo sportello 
amministrativo risponde inoltre telefonicamente a eventuali richieste provenienti da utenti residenti nella 
Provincia. 

Mediazione sociale
L’attività di mediazione sociale viene svolta da figure professionali specializzate nell’affrontare situazioni 
particolarmente problematiche per quello che riguarda i rapporti di vicinato, in modo particolare per la 
conciliazione dei conflitti, per le problematiche riguardanti utenti/fragilivulnerabili (“deboli”), per situazioni 
di particolari criticità che interessano i contesti abitativi.

A chi rivolgersi
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza - Ufficio Casa e Anagrafe - Area Gestione Vivibilità

Disdetta del contratto e riconsegna dell’immobile in locazione	

Come disdettare il contratto di locazione dell’alloggio
Quando l’utente intende lasciare spontaneamente un alloggio Itea, è tenuto a comunicare formalmente (per 
iscritto) alla Società la disdetta del contratto di locazione.
La lettera di disdetta va inviata alla Società con un preavviso che solitamente è di almeno 6 mesi rispetto 
alla data in cui si intende liberare l’alloggio, salvo non sia diversamente specificato dal proprio contratto di 
locazione (Art. 8 Facoltà di recesso anticipato). 
La disdetta ricomprende tutte le eventuali pertinenze (cantina, soffitta, ecc.)

Come disdettare il contratto di locazione del garage/posto auto
Quando l’utente intende lasciare spontaneamente un garage o posto auto Itea è tenuto a comunicare 
formalmente (per iscritto) alla Società la disdetta del contratto di locazione.
La lettera di disdetta va inviata alla Società con un preavviso che solitamente è di almeno 2 mesi rispetto 
alla data in cui si intende liberare l’immobile, salvo non sia diversamente specificato dal proprio contratto di 
locazione.

A chi inviare la lettera di disdetta:
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza - Ufficio Locazioni – Area Contratti

Come disdettare il contratto di locazione di immobile non abitativo
Quando l’utente intende lasciare spontaneamente l’immobile Itea, è tenuto a comunicare formalmente (per 
iscritto) alla Società la disdetta del contratto di locazione.
La lettera di disdetta va inviata alla Società con un preavviso che solitamente è di almeno 6 mesi rispetto 
alla data in cui si intende liberare l’immobile, salvo non sia diversamente specificato dal proprio contratto di 
locazione.

A chi inviare la lettera di disdetta:
Itea Spa - Settore Gestione dell’Abitare e Utenza - Ufficio Locazioni – Area Commerciale

Cosa succede dopo che Itea Spa ha ricevuto la lettera di disdetta
L’Ufficio Locazioni, ricevuta la lettera di disdetta, invia una comunicazione all’utente con la quale lo invita a 
contattare il numero verde del call-center per fissare la data di riconsegna materiale dell’immobile (alloggio, 
garage, posto auto, ufficio, negozio, sala, ecc.)  (vedi più avanti “Riconsegna dell’immobile”). A tale scopo si 
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consiglia di prendere contatti con il call center con sufficiente anticipo rispetto alla data prescelta per la 
riconsegna dell’alloggio (almeno 15 giorni). 

CALL CENTER ITEA
NUMERO VERDE

800 541340
dal lunedì al venerdì: ore 8.00 - 17.00 

A seguito della comunicazione al call-center, l’utente verrà contattato telefonicamente dal tecnico incaricato 
per la riconsegna dell’immobile con cui concorderà la data effettiva della riconsegna materiale dell’immobile 
e relative pertinenze.
La riconsegna materiale dovrà avvenire entro la fine del mese indicato dall’utente per poter chiudere la sua 
posizione contabile nel rispetto dei 6 mesi di preavviso previsti dal contratto (di norma, sei mesi per alloggi e 
immobili non abitativi e due mesi per garage e posti auto).
Attenzione! Qualora l’utente intenda riconsegnare l’immobile prima dei 6 mesi previsti dal contratto per 
il preavviso, gli uffici della Società conteggeranno in un’unica fattura le mensilità mancanti rispetto ai mesi 
di preavviso dovuti. Non saranno invece addebitati gli acconti delle spese condominiali relative ai predetti 
mesi mancanti. Nel caso quindi di riconsegna anticipata rispetto al termine previsto contrattualmente per il 
preavviso, si suggerisce all’utente di contattare con congruo anticipo rispetto alla data prescelta il numero 
verde e/o il tecnico incaricato della riconsegna per concordare la nuova data anticipata.

Come riconsegnare l’immobile disdettato
Una volta concordata la data in cui effettuare la riconsegna materiale dell’immobile (alloggio, garage, posto 
auto, ufficio, negozio, sala, ecc.), l’utente deve provvedere a tutto quanto necessario per restituire l’immobile 
e le eventuali pertinenze alla Società nello stato originario nel quale gli era stato consegnato. Pertanto deve 
attivarsi senza indugio per compiere i passi seguenti:
•	 eliminare eventuali opere apportate durante il periodo di locazione che non siano state autorizzate da 

Itea Spa;
•	 se l’immobile è dotato di impianto di riscaldamento autonomo, consegnare il libretto di impianto, che 

dovrà riportare prova delle regolari manutenzioni periodiche effettuate, a cura dell’utente, da ditta 
specializzata e prova di iscrizione al registro SIRE. Laddove mancanti uno o più degli elementi citati, la 
Società vi provvederà con addebito della relativa spesa all’utente uscente;

•	 vuotare completamente l’immobile e le pertinenze (nel caso, ad esempio si riconsegnino anche garage o 
cantine di pertinenza, queste devono essere completamente sgombre e in condizioni decorose);

•	 pulire completamente l’immobile e le relative pertinenze;
•	 tinteggiare tutti i locali dell’immobile e le pertinenze a regola d’arte.
Il giorno della riconsegna il tecnico incaricato Itea compie, insieme all’utente uscente, una ricognizione sullo 
stato dell’immobile e redige un verbale. Tale documento viene firmato in contraddittorio con l’utente.
All’utente uscente viene poi consegnata una copia del verbale così sottoscritto. Il verbale di riconsegna 
riporta una valutazione sintetica su ognuna delle componenti degli immobili riconsegnati  (ad esempio, 
tinteggiatura, stato dei sanitari del bagno, infissi, ecc.) e le letture delle utenze, effettuate durante la riconsegna 
insieme all’utente.
Nel verbale di riconsegna è indicato l’ammontare dei danni che verranno poi fatturati all’utente uscente. 

Attenzione! qualora il tecnico rilevi l’esistenza di danni o di manchevolezze nello stato manutentivo 
dell’immobile (alloggio, garage, posto auto, ufficio, negozio, sala, ecc.), tali da configurare delle difformità 
rispetto alle condizioni in cui l’immobile era stato originariamente consegnato, riporterà tali difformità 
nel verbale e ne quantificherà l’importo che verrà fatturato all’utente uscente. A seguito di adeguata 
contabilizzazione dei danni rilevati e delle conseguenti opere necessarie per ripristinare lo stato originario 
dell’immobile, all’utente verranno addebitate le spese per ciò corrispondenti.
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La manutenzione dell’alloggio

Gli interventi di manutenzione di competenza della Società vengono effettuati da ditte appaltatrici qualificate: 
i lavori di manutenzione e tutti gli interventi effettuati da queste ditte sono supervisionati da un tecnico di 
zona di Itea Spa, che esercita la direzione lavori sugli interventi di manutenzione ed è competente a valutare 
e a dare corso, se pertinenti, alle segnalazioni.  

Come conoscere cosa compete all’inquilino e cosa compete a Itea Spa
Quando viene firmato il contratto di locazione dell’alloggio all’inquilino vengono consegnati il Regolamento 
delle Affittanze e una guida, denominata “Quadro delle Spese negli immobili gestiti da Itea Spa”. La guida 
spiega in modo chiaro, esauriente e dettagliato quali sono gli interventi di manutenzione che deve fare 
direttamente l’inquilino e quali sono quelli di competenza della Società e indica a carico di chi è la spesa.

Manutenzione alloggi - a chi rivolgersi e come richiedere un intervento di 
manutenzione per guasti o malfunzionamenti
Il modo più semplice e veloce per far pervenire la segnalazione è:
la segnalazione telefonica, chiamando il numero verde gratuito del Call Center Manutenzione di Itea 
Spa:

 CALL CENTER ITEA
NUMERO VERDE

800 541340
dal lunedì al venerdì: ore 8.00 - 17.00 

L’operatore, raccolta la segnalazione, fornirà all’utente le prime indicazioni e attiverà immediatamente la 
segnalazione al Tecnico di zona competente che provvederà ad avviare la procedura di evasione del problema.

Può essere inoltre inviata una segnalazione scritta, compilando il “Modulo segnalazione” (MD 038) e 
inoltrandolo ai nostri uffici o consegnandolo a mano presso gli Uffici dei Fiduciari o gli sportelli periferici 
provinciali.
In questo caso l’acquisizione a sistema  avverrà in otto o dieci giorni. 
Importante! Nel portale utenti è possibile monitorare lo stato della vostra richiesta.
La manutenzione degli impianti di riscaldamento e di elevazione (ascensori)
Itea Spa ha appaltato a ditte altamente specializzate la gestione del cosiddetto “global service”: questo 
significa, per quanto riguarda l’inquilino, che c’è un unico soggetto (la ditta specializzata) a cui fare riferimento 
per le segnalazioni relative a malfunzionamenti, richieste di intervento o eventuali danni agli impianti.

Ricordiamo che  entrando nella propria area riservata del  Portale Utenti è possibile 
seguire lo stato di avanzamento degli interventi di manutenzione richiesti al Call 
Center Manutenzione di Itea Spa, sia per le segnalazioni che riguardano l’unità 
immobiliare che per le parti comuni dell’edificio in cui si risiede
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Riscaldamento – a chi rivolgersi e come richiedere un intervento per eventuali 
danni o malfunzionamenti degli impianti

Per impianti di riscaldamento centralizzati di edifici in diretta gestione Itea Spa
Le problematiche relative a malfunzionamento, richieste di intervento o eventuali danni dell’impianto di 
riscaldamento vanno segnalate al Call Center della ditta che gestisce il Servizio Calore per conto di Itea Spa, 
chiamando i numeri verdi gratuiti dedicati:

Call center servizio calore
Numeri verdi gratuiti

800 917 368

Per casi riferiti a più elementi può essere inoltrata una segnalazione per posta elettronica all’indirizzo 
posta.riscaldamento@itea.tn.it: in questo caso l’acquisizione a sistema  avverrà in tre o quattro giorni.

Per impianti di riscaldamento autonomo
Per le segnalazioni relative a guasti non risolvibili con la manutenzione ordinaria va seguita la procedura 
relativa alle richieste di manutenzione.
Le visite di controllo periodiche previste dalla legge e la manutenzione ordinaria sono a carico dell’inquilino, 
che può rivolgersi a un suo tecnico di fiducia (vedi Quadro delle spese -3.2), che dovrà curare la registrazione 
con l’applicativo SIRE accessibile dal sito dell’Agenzia provinciale per l’energia - APRIE. 
È compito del tecnico di fiducia procedere alla registrazione dell’impianto presso il Portale “SIRE” dell’APRIE 
entro i 30 giorni dall’ultima manutenzione. Il portale è entrato in funzione dal 01.12.2016. 
Gli impianti presenti nell’unità abitativa (caldaia, condizionatore, pompe di calore, ecc.) vengono identificate 
da un “codice” alfanumerico di 8 cifre (es.: AB3441ZG). Il responsabile (conduttore dell’unità abitativa) può 
prendere visione della propria registrazione attraverso il “Portale dei servizi del Trentino” (www.servizionline.
trentino.it).

Per impianti di riscaldamento centralizzato in edificio condominiale gestito da 
amministratore privato
Tutte le segnalazioni vanno indirizzate all’amministratore di condominio.

Come prenotare l’attivazione del riscaldamento per la stagione invernale
I moduli per comunicare  la richiesta del periodo di attivazione e le modalità di erogazione del riscaldamento 
per la stagione invernale dovranno essere recapitati a Itea Spa, possibilmente entro il 30 settembre, a mezzo 
posta elettronica (posta.riscaldamento@itea.tn.it), o posta ordinaria o recapitati a mano presso la sede. 
I moduli devono essere compilati dai Referenti condominiali o dagli incaricati nominati dagli inquilini. In 
mancanza di essi, vanno compilati di comune accordo e firmati dalla maggioranza degli utenti. I moduli 
vengono distribuiti in formato cartaceo a cura delle ditte del R.T.I., gestore del servizio, oppure possono 
essere scaricati dal sito della Società: www.itea.tn.it, nella sezione Sportello-Utenza/Modulistica.
La medesima procedura dovrà essere seguita anche per eventuali successive modifiche degli orari richiesti.

Tempi garantiti
Per gli impianti di riscaldamento centralizzati gestiti tramite global service (edifici in diretta gestione della 
Società), Itea Spa garantisce i tempi d’intervento come descritti dalla tabella riassuntiva.
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Ascensore – a chi rivolgersi e come richiedere un intervento per eventuali danni 
o malfunzionamenti degli impianti

Per gli edifici in diretta gestione Itea Spa
Le problematiche relative al malfunzionamento dell’ascensore vanno segnalate al Call Center Ascensore 
chiamando i numeri verdi gratuiti:

Call Center Ascensore
numeri verdi gratuiti

800 428 760 - 800 429 760
Assistenza garantita 24 ore su 24

Per gli edifici condominiali gestiti da amministratore privato
Tutte le segnalazioni vanno indirizzate all’amministratore condominiale.
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Tempi garantiti

servizio attività tempo garantito note

Contratti di locazione 
abitativa

Stipula contratto
e consegna alloggio

entro 60 giorni 
dalla data 
dell’autorizzazione a 
locare

Stipula contratto per 
subentro

entro 60 giorni 
dalla data 
dell’autorizzazione a 
locare

Ospitalità	 Autorizzazione 
all’ospitalità	

entro 90 giorni 
dal ricevimento della 
domanda di ospitalità

Cambio alloggio	 Valutazione della 
domanda di cambio 
alloggio 
(accoglimento o rifiuto)	

entro 3 mesi*
successivi alla scadenza di 
ciascun semestre	

*termine fissato dal 
regolamento
di esecuzione della legge: 
entro il 30/09; 
entro il 31/03

Conflitti sociali	 Primo intervento dopo 
segnalazione scritta da 
parte dell’utente	

entro 30 giorni 
dal ricevimento 
della segnalazione	

La segnalazione deve 
essere scritta, firmata e 
fondata e rilevante

ManutenzioneManutenzione		
		

Interventi 
urgentissimi

entro tre ore 
dalla comunicazione 

Elenco guasti
(non esaustivo)

n. 1
(urgentissimi)

Incendio; allagamento; infiltrazioni d’acqua con 
gocciolamento; perdite/fughe gas; intasamento 
fognature; guasto all’impianto elettrico per cui gli 
interruttori del centralino non si riarmano (rimangono 
abbassati); altri guasti che possono causare pericolo 
imminente a persone o cose (ad esempio: caduta 
tegole, antenne e camini pericolanti, rottura di vetri, 
cavi elettrici scoperti, ecc.); guasti ai serramenti di 
ingresso al fabbricato e agli alloggi, che ne impediscono 
l’accesso o che potrebbero causare danni a persone e/o 
cose (rischio di cedimento/caduta di infisso/anta/vetro); 
guasti ai cancelli/portoni nei casi in cui sono bloccati e 
non consentono l’entrata/uscita di veicoli da piazzali/
autorimesse.
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servizio attività tempo garantito note

Manutenzione

Intervento urgente entro le ore 19.00 del giorno stesso 
nel caso di segnalazione inoltrata al call center entro le 
ore 14.00
entro le ore 13.00 del giorno seguente
nel caso di segnalazione inoltrata al call center dopo le 
ore 14.00

Elenco guasti
(non esaustivo)

n. 2
(urgenti)

Infiltrazioni d’acqua; mancanza d’acqua; mancanza 
d’illuminazione; prima accensione caldaia dell’impianto 
di riscaldamento autonomo [solo nel periodo invernale 
e nel caso di alloggio già abitato (da ottobre ad 
aprile)]; malfunzionamento impianto di riscaldamento 
autonomo e/o produzione di acqua calda sanitaria [solo 
nel periodo invernale (da ottobre ad aprile)]; guasti ai 
portoncini di ingresso all’alloggio che non si chiudono; 
svuotamento estintori, furto estintori o manichette, 
svuotamento polvere estintori nel caso in cui siano 
interessati tutti gli estintori / manichette di una scala o 
di una autorimessa.

Interventi 
non urgenti

entro il giorno 
successivo  a quello della 
segnalazione

entro il terzo giorno 
successivo  a quello della 
segnalazione

per tutti guasti 
di cui all’elenco n. 3

per tutti gli altri guasti 
minori non compresi negli 
elenchi nn. 1, 2 e 3

Elenco guasti
(non esaustivo)

n. 3
(non urgenti)

malfunzionamento impianto di riscaldamento 
autonomo e/o produzione di acqua calda sanitaria 
nel periodo non invernale (da maggio a settembre); 
malfunzionamento impianto TV; impianto citofonico 
di un’intera scala non funzionante; guasti a porte di 
ingresso al fabbricato che non si chiudono; guasti a 
cancelli/portoni che non si chiudono; guasti a impianti 
elettrici che costituiscono un disagio evidente per la 
fruizione delle parti comuni e/o delle singole unità 
immobiliari.

Intervento 
programmabili 
non urgenti

La Società si impegna a 
valutare la fondatezza e 
pertinenza della richiesta
entro 40 giorni dalla 
segnalazione in caso di 
accoglimento
La mancata risposta entro 
40 giorni equivale al 
diniego

La segnalazione deve 
essere scritta e sotto 
firmata. 
La definizione di 
fondatezza e/o non 
urgenza spetta agli uffici
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Manutenzione
impianti
riscaldamento

Intervento 
urgentissimo

Rischi per l’incolumità o la 
sicurezza di persone e/o di 

danni alle strutture e
impianti.

Carenza di erogazione dei 
servizi pregiudizievole 

delle condizioni di 
normale abitabilità e 

fruibilità degli ambienti da 
parte degli utenti. 

presa in carico 
della segnalazione

entro 30 minuti
dalla segnalazione 

le segnalazioni sono 
raccolte dalle 8.00 alle 

18.00 
da un call center 

presidiato 

dalle 18.00 alle 8.00
le segnalazioni sono 

raccolte a mezzo 
segreteria telefonica

Intervento urgente
Solleciti/reclami 
sull’erogazione/

ripristino del servizio 
e dei parametri di 

funzionamento

presa in carico 
della segnalazione
entro 1 ora e mezza

dalla segnalazione 

Intervento
 non urgente

Segnalazione di situazioni 
di deterioramento o 

incuria delle strutture 
e apparecchiature 
in consegna con 

danni all’immagine 
dell’efficienza del servizio. 
Richieste di informazioni, 
chiarimenti su interventi 

extra contratto 

presa in carico 
della segnalazione

entro le 24 ore 
successive

Manutenzione
impianti
ascensore

Intervento urgente

Inizio dell’intervento
entro un’ora dalla 

segnalazione

Ripristino del Servizio 
entro 6 ore dalla 

segnalazione
(salvo documentati casi di 
particolare complessità)

Intervento 
non urgente

Inizio dell’intervento
entro 24 ore dalla 

segnalazione

Ripristino del Servizio
entro 96 ore dalla 

segnalazione

Reclami Risposta al reclamo 
scritto

entro 30 giorni 
dal 

ricevimento del reclamo

Per reclami verbali
immediatamente 

risolvibili 
non viene data risposta 

scritta 
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Reclami

Itea Spa è orientata al miglioramento continuo dei servizi erogati all’utenza: per questo motivo anche le 
comunicazioni effettuate da parte dell’utenza aventi per oggetto un reclamo fondato possono contribuire al 
perseguimento del miglioramento del servizio. 

Che cos’è un reclamo
Un reclamo è una comunicazione che può essere inoltrata dall’utente a Itea Spa quando quest’ultima non 
ha rispettato gli impegni assunti verso l’inquilino, come da contratto e/o dalla presente Carta dei Servizi (ad 
esempio, un reclamo per il mancato rispetto dei tempi di stipula del contratto di locazione).
Importante! Il reclamo NON va confuso con la semplice segnalazione, che è una comunicazione, avente 
vario oggetto, effettuata dall’utente o dal cittadino (ad esempio, la richiesta di un intervento manutentivo, la 
segnalazione di un problema inerente alle attività tipiche della Società, ecc.)

Quando inoltrare un reclamo
L’utente può inoltrare un reclamo quando non sono stati rispettati i termini contrattuali o gli impegni (di 
carattere qualitativo o temporale) stabiliti nella presente Carta dei Servizi. 

Come inoltrare un reclamo
Per effettuare un reclamo vi sono le seguenti possibilità:
•	 inoltrare per corrispondenza un reclamo scritto;
•	 può essere formulato in carta libera oppure si può utilizzare l’apposito modulo (MD 005) - “Reclamo” 

(disponibile presso gli uffici delle sede, uffici del Fiduciario e periferici e scaricabile dal sito www.itea.tn.it), 
compilandolo debitamente per le parti di competenza del reclamante. 

•	 recarsi presso la sede di Itea Spa o presso uno sportello periferico (ufficio del Fiduciario, uffici  periferici) 
e formulare verbalmente il reclamo presso la reception o presso l’ufficio competente: i funzionari Itea 
e gli altri addetti (Fiduciari o preposti agli uffici periferici) sono tenuti a ricevere il reclamo, aiutando il 
reclamante a formulare l’oggetto del reclamo che verrà registrato sull’apposito modulo MD 005.

•	 formulare telefonicamente a Itea Spa il reclamo, fornendo le informazioni necessarie al funzionario che lo 
riceve e che è tenuto a compilare, per conto del reclamante, l’apposito modulo MD 005.

Si suggerisce di formulare il reclamo per iscritto. 
In ogni caso, il reclamo deve essere firmato dalla persona che lo inoltra.

Tempi garantiti
Ogni reclamo (verbale o scritto) viene ricevuto da Itea Spa ed esaminato per stabilirne la fondatezza.
A un reclamo infondato formulato verbalmente viene corrisposta verbalmente la spiegazione della sua 
infondatezza e il conseguente rifiuto del reclamo. 
A ogni reclamo presentato per iscritto viene data risposta scritta entro 30 giorni dalla data del protocollo 
di ricezione del reclamo. Nel caso in cui il reclamo scritto non sia fondato, viene egualmente data risposta 
scritta, spiegando le motivazioni del rifiuto del reclamo. 
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Sede | Itea Spa
Istituto Trentino per l’Edilizia Abitativa Spa 
via R. Guardini 22 - 38121 - Trento
tel 0461 803111 | fax 0461 827989
e-mail: itea@itea.tn.it | pec: iteaspa@pec.it 

Orari di apertura al pubblico
Su appuntamento
dal lunedì al giovedì 
ore 9.00 - 12.00
ore 14.30 - 16.30
Venerdì chiuso

Twitter
@iteaspatrento

Fiduciari di zona

Uffici Itea

Operatore Amministrativo
Via Gramsci, 42/A
tel. 340 7809241
dal lunedì al giovedì 
dalle ore 8.30 - 13.00  e dalle 13.30 alle 17.00 
venerdì | ore 8.30 - 12.30

Trento sud
Via Gramsci, 42/A
tel. 340 2527057
lunedì | ore 8.30 - 11.30
martedì | ore 15.00 - 17.00
mercoledì | ore 8.30 - 11.30
giovedì | ore 12.30 - 14.30
email: fiduciario.trentosud@itea.tn.it 

Trento nord 
via Passirio, 7
tel. 342 6785673 
lunedì | ore 12.30 - 14.30
martedì | ore 9.00 - 12.00
mercoledì | ore 15.00 - 17.00
giovedì | ore 9.00 - 12.00
email: fiduciario.rotaliana@itea.tn.it 

Presidenza e Direzione Generale
Segreteria | tel. 0461 803103 | fax 0461 827989
Settori:
Amministrazione
tel 0461 803155 
Patrimonio e Affari Generali
tel 0461 803111

Vallagarina (Rovereto)
Via Leonardo da Vinci, 5 
tel. 342 8555448
lunedì | ore 8.30 - 11.30
martedì | ore 13.30 - 15.30
mercoledì | ore 15.00 - 17.00
giovedì | ore 8.30 - 11.30
email: fiduciario.vallagarina@itea.tn.it 

Alto Garda (Riva del Garda)
Rione 2 Giugno | Galleria Mimosa, 9
tel. 342 8733176
lunedì | ore 12.30 - 15.30
martedì | ore 8.30 - 11.30
mercoledì | ore 8.30 - 11.30
giovedì | ore 15.00 - 17030
email: fiduciario.altogarda@itea.tn.it 

Gestione dell’Abitare e Utenza
tel 0461 803111
Gestione Tecnica 
tel. 0461 803166 
Riqualificazioni Energetiche
tel. 0461 803166

Sito Internet: 
www.itea.tn.it

Portale Utenti:
www.itea.tn.it/Sportello-Utenza/Portale-utenti
www.servizionline.trentino.it
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Call Center 
Manutenzione 
numero verde
 800 541 340

dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 - 17.00

Servizio Riscaldamento 
(solo impianti centralizzati gestiti da Itea)

numero verde 
800 917 368

Numeri verdi

Servizio Ascensori 

numeri verdi 
800 428 760 | 800 429 760

24 ore su 24
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